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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 1o luglio 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.05.

Riforma del sistema nazionale di istruzione e for-

mazione e delega per il riordino delle disposizioni

legislative vigenti.

C. 2994-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che l’esame del provvedimento, già appro-
vato dalla Camera e modificato dal Senato,
ha luogo ai sensi dell’articolo 70, comma
2, del Regolamento, per cui potranno esa-
minarsi esclusivamente le modifiche ap-
portate dal Senato, che, peraltro, interes-
sano anche materie di competenza della
Commissione.

Antonella INCERTI (PD), relatrice, se-
gnala preliminarmente che, a seguito delle
modifiche introdotte nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, torna
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all’esame della Commissione, ai fini del-
l’espressione del parere alla VII Commis-
sione, il disegno di legge recante disposi-
zioni per la riforma del sistema nazionale
di istruzione e formazione e la delega per
il riordino delle disposizioni legislative
vigenti (C. 2994-B). Ricorda che sul testo,
sul quale la Commissione non aveva votato
il mandato al relatore, il Governo ha posto
la questione di fiducia presentando un
maxiemendamento in Aula. A fronte di 24
articoli originari, e di 26 articoli nel testo
approvato dalla Camera, il testo approvato
dal Senato è composto di un unico articolo
con 212 commi, corredato da una tabella.

Rileva che le modifiche più significative
intervenute durante l’esame al Senato, ri-
guardano, in particolare, il piano di as-
sunzioni, il sistema di valutazione dei
dirigenti scolastici, la composizione del
comitato di valutazione dei docenti, la
valorizzazione del merito per i docenti,
l’introduzione di un limite massimo per le
erogazioni liberali in denaro alle scuole,
nonché la soppressione delle disposizioni
concernenti l’insegnamento relativo alla
scuola primaria presso gli istituti peniten-
ziari.

Per quanto riguarda le disposizioni di
interesse della Commissione, segnala la
soppressione della disposizione, contenuta
nell’articolo 1, comma 5, in base alla quale
l’ufficio scolastico regionale individua la
dotazione organica complessiva dell’auto-
nomia, comunicandola alle singole scuole
ai fini della realizzazione dei piani trien-
nali dell’offerta formativa.

Segnala inoltre la soppressione della
disposizione che, limitatamente al pros-
simo anno scolastico, prevedeva l’indivi-
duazione, a seguito di una stima del fab-
bisogno necessario, da parte del dirigente
scolastico dei docenti da destinare all’or-
ganico dell’autonomia, già contenuta nel-
l’articolo 2, comma 16, del testo approvato
dalla Camera.

Al comma 23, rileva la previsione, nel
quadro del potenziamento del collega-
mento tra scuola e lavoro e, in particolare,
delle attività formative, di un monitoraggio
annuale dei percorsi e delle attività di
ampliamento dell’offerta formativa dei

centri di istruzione per gli adulti, al fine di
elaborare, se necessario, i correttivi al
regolamento recante norme generali per la
ridefinizione dell’assetto organizzativo di-
dattico dei Centri d’istruzione per gli
adulti, ivi compresi i corsi serali di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 263 del 2012.

Con riferimento alla necessità di rac-
cordare il più possibile le competenze
dello studente con le richieste del mercato
del lavoro, richiamando il contenuto del
comma 28, rileva le modifiche approvate
alle norme sul percorso formativo degli
studenti, tra le quali segnala le disposi-
zioni recanti misure per la individuazione
di un profilo digitale dello studente, pre-
liminare alla mappatura del curriculum e
alla valutazione delle sue competenze ac-
cessibili nel Portale unico dei dati della
scuola, istituito all’articolo 1, comma 136,
del disegno di legge. Nel successivo comma
34, si estendono, inoltre, i percorsi di
alternanza anche agli enti di promozione
sportiva riconosciuti dal CONI.

Con riferimento alle disposizioni dell’ex
Capo III del testo approvato dalla Camera,
segnala le norme in materia di organico
dell’autonomia per l’attuazione dei piani
triennali dell’offerta formativa, contenute
nell’articolo 8 del testo approvato dalla
Camera. Giudica di rilievo la previsione
del comma 65, introdotta dal Senato, in
base alla quale il riparto della dotazione
organica per il potenziamento dei posti di
sostegno è effettuato in base al numero
degli alunni disabili, e osserva che il
comma 69, introdotto dal Senato, reca
disposizioni per far fronte ad esigenze di
personale ulteriori rispetto a quelle sod-
disfatte con l’organico dell’autonomia, con
la costituzione annuale di un contingente
di posti non facenti parte dell’organico
dell’autonomia né disponibili, per il per-
sonale a tempo indeterminato per opera-
zioni di mobilità o assunzioni in ruolo. I
relativi posti sono coperti a valere sulle
graduatorie di personale che aspira alla
stipula di contratti a tempo determinato o
con l’impiego di personale a tempo inde-
terminato con provvedimenti la cui effi-
cacia è limitata ad un anno scolastico.
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Giudica positivamente, inoltre, il fatto
che nell’esame presso il Senato sono stati
posticipati gli effetti di alcune previsioni,
in quanto ciò consente un miglior appro-
fondimento. È questo il caso della defini-
zione dell’ampiezza degli ambiti territo-
riali – inferiore alla provincia o alla città
metropolitana – da parte degli uffici sco-
lastici regionali, su indicazione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e sentiti le regioni e gli enti locali,
che, sulla base dei criteri indicati, dovrà
essere effettuata entro il 30 giugno 2016,
invece che entro il 31 marzo 2016. Rimane
fermo che, entro lo stesso termine del 30
giugno 2016, devono essere costituite reti
fra scuole dello stesso ambito territoriale.
È stata soppressa, invece, la disposizione
secondo la quale, per l’anno scolastico
2015/2016 gli ambiti territoriali hanno
estensione provinciale.

Rileva poi che, durante l’esame al Se-
nato, nell’ambito del comma 73, è stato
previsto che ai docenti assunti nell’anno
scolastico 2015/2016 con il meccanismo di
cui all’articolo 399 del decreto legislativo
n. 297 del 1994, ovvero per il 50 per cento
dei posti, mediante concorsi per titoli ed
esami e, per il restante 50 per cento,
attingendo alle graduatorie permanenti,
continuano ad applicarsi le disposizioni
del medesimo decreto legislativo in merito
all’attribuzione della sede durante l’anno
di prova e alla successiva destinazione alla
sede definitiva.

Riferendosi al comma 78, giudica im-
portanti anche le modifiche introdotte dal
Senato alle competenze del dirigente sco-
lastico, i cui poteri sono stati ricondotti
entro il perimetro costituito dai livelli
unitari e nazionali di fruizione del diritto
allo studio nonché dagli elementi comuni
del sistema scolastico pubblico. In secondo
luogo, con riferimento al potere di pro-
posta di conferimento di incarichi trien-
nali ai docenti, durante l’esame al Senato
è stato previsto che la stessa si avvii a
decorrere dall’anno scolastico 2016/2017,
prioritariamente su posti comuni e posti di
sostegno vacanti e disponibili, tenendo
conto – oltre che delle candidature pre-
sentate dagli stessi docenti, come già ri-

sultante dal testo approvato in prima let-
tura alla Camera – anche delle precedenze
nell’assegnazione della sede previste, per i
soggetti con disabilità, dalla legge n. 104
del 1992. Inoltre, ai commi 79 e 80, è stato
puntualizzato che l’incarico è rinnovato,
purché in coerenza con il piano triennale
dell’offerta formativa.

Con riferimento al comma 93, sottoli-
nea l’importanza anche delle modifiche
introdotte dal Senato con riferimento alla
valutazione dei dirigenti scolastici, che
appaiono ricondotti al proprio ruolo.

Rileva che il Senato, con riferimento
all’attribuzione di incarichi temporanei di
durata non superiore a 3 anni per le
funzioni ispettive, al comma 94 ha dispo-
sto che questi sono conferiti previo avviso
pubblico e mediante valutazione compa-
rativa dei curricula.

Si sofferma, inoltre, sulle disposizioni
dei commi da 95 a 104 relative al piano
straordinario di assunzioni a tempo inde-
terminato di personale docente delle
scuole statali di ogni ordine e grado,
oggetto di rilevanti modifiche. Queste ri-
guardano, fra l’altro, l’inclusione nel piano
straordinario anche degli idonei del con-
corso del 2012, l’inserimento nelle gradua-
torie di circolo o di istituto, a decorrere
dall’anno scolastico 2016-2017, solo con il
possesso dell’abilitazione (scompare, dun-
que, la terza fascia), la previsione di
concorsi dedicati per insegnanti di soste-
gno.

Più in particolare, ricorda che i commi
da 95 a 97 prevedono che il Ministero
dell’istruzione, l’università e la ricerca sia
autorizzato ad attuare il piano straordi-
nario di assunzioni per l’anno scolastico
2015/2016 solo dopo aver proceduto, per il
medesimo anno scolastico, alle ordinarie
operazioni di immissione in ruolo effet-
tuate attingendo per il 50 per cento alle
graduatorie dei concorsi e per il 50 per
cento alle graduatorie ad esaurimento,
come disposto dal richiamato articolo 399
del decreto legislativo n. 297 del 1994.

Osserva che, in base alla relazione
tecnica presentata al Senato con riferi-
mento al maxiemendamento 1.1000, in
questa fase saranno coperti 21.880 posti,

Mercoledì 1o luglio 2015 — 118 — Commissione XI



corrispondenti a quelli lasciati liberi dal
personale docente – sia su posto comune
che su posto di sostegno – cessato dal
servizio al 1o settembre 2015. Il piano
straordinario, dunque, è finalizzato innan-
zitutto a coprire i posti comuni e di
sostegno dell’organico di diritto rimasti
vacanti e disponibili all’esito delle immis-
sioni effettuate secondo la procedura or-
dinaria. In base alla stessa relazione tec-
nica, si tratta di ulteriori 10.849 posti già
esistenti nell’organico di diritto, ma non
occupati, sia comuni che di sostegno.

Per lo stesso anno scolastico, inoltre, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca è autorizzato a coprire –
secondo quanto indicato nella Tabella 1 –
ulteriori 48.812 posti destinati alle finalità
di potenziamento dell’offerta formativa e
di copertura di supplenze temporanee fino
a 10 giorni, nella scuola primaria e se-
condaria, e ulteriori 6.446 posti di poten-
ziamento per il sostegno. Più nello speci-
fico, osserva che la Tabella 1 reca la
ripartizione del numero complessivo di
posti tra gradi di istruzione, tipologie di
posto e regioni, in proporzione alla popo-
lazione scolastica statale, e tenuto conto
della presenza di aree interne, montane o
di piccole isole, di aree a bassa densità
demografica, a forte processo migratorio,
o caratterizzate da elevati tassi di disper-
sione scolastica. Alla ripartizione tra classi
di concorso provvede, invece, ciascun Uf-
ficio scolastico regionale, tenuto conto del
fabbisogno espresso dalle scuole. Solo a
decorrere dall’anno scolastico 2016/2017,
questi ulteriori posti confluiranno nell’or-
ganico dell’autonomia, costituendone i po-
sti per il potenziamento.

Conseguentemente rileva che, per
l’anno scolastico 2015/2016, tali posti non
possono essere destinati alle supplenze
annuali e alle supplenze fino al termine
delle attività didattiche di competenza del
dirigente scolastico e non sono disponibili
per le operazioni di mobilità, utilizzazione
o assegnazione provvisoria. Inoltre, a de-
correre dal medesimo anno scolastico
2015/2016, i posti per il potenziamento
non possono essere coperti con supplenze
brevi e saltuarie. Il piano straordinario è

rivolto agli iscritti a pieno titolo nelle
graduatorie di merito – dunque, vincitori
e, ora, anche idonei – del concorso del
2012 e agli iscritti nelle graduatorie ad
esaurimento, con il punteggio e con i titoli
di preferenza e precedenza posseduti alla
data dell’aggiornamento per il triennio
2014-2017, in entrambi i casi avendo a
riferimento la data di entrata in vigore
della legge.

Osserva che la relazione tecnica citata
ricorda anche che nell’anno scolastico
2015/2016 sarà completato il piano di
assunzioni di docenti di sostegno previsto
dall’articolo 15 del decreto-legge n. 104
del 2013, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 128 del 2013. In particolare,
rimangono da assumere 8.895 docenti per
la terza annualità del piano, nonché 5.852
docenti per la seconda annualità, che non
si è potuto assumere nell’anno scolastico
2014/2015 per insufficienza di aspiranti
nelle graduatorie.

Complessivamente, dunque, in base alla
stessa relazione tecnica, le assunzioni di
docenti per l’anno scolastico 2015/2016
saranno pari a 102.734 unità.

Passando alle procedure di assunzione,
sottolinea che i commi da 98 a 101 defi-
niscono il procedimento per l’individua-
zione dei destinatari delle proposte di
assunzione, prevedendo tre successive fasi.

Nella prima fase si procede alla coper-
tura dei posti rimasti vacanti e disponibili
in organico di diritto ancora secondo le
procedure ordinarie di cui all’articolo 399
del decreto legislativo n. 297 del 1994, di
competenza degli Uffici scolastici regio-
nali. Tale fase si conclude con l’assunzione
entro il 15 settembre 2015 con l’assun-
zione entro il 15 settembre 2015. Nelle fasi
successive, per quanti non abbiano rice-
vuto una proposta di assunzione nella
prima fase, è necessario presentare appo-
sita domanda di assunzione ed esprimere
l’ordine di preferenza tra tutte le province,
a livello nazionale. A differenza di quanto
avviene per la prima fase, si procede
dando priorità agli iscritti nelle graduato-
rie del concorso del 2012 rispetto agli
iscritti nelle graduatorie ad esaurimento.
Nello specifico, la seconda fase consiste
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nella copertura dei posti rimasti vacanti e
disponibili in organico di diritto, all’esito
della prima fase, in ambito nazionale,
mentre nella terza fase si procede alla
copertura degli ulteriori posti di cui alla
Tabella 1, sempre a livello nazionale. La
decorrenza giuridica delle assunzioni de-
rivanti dalla seconda e terza fase è il 1o

settembre 2015, mentre la decorrenza eco-
nomica del relativo contratto di lavoro si
realizza dalla presa di servizio presso la
sede assegnata. Infatti, per tali fasi, le
assegnazioni delle sedi avvengono al ter-
mine della relativa fase, se i destinatari
non sono impegnati in contratti di sup-
plenza o sono titolari di supplenze brevi o
saltuarie; al 1o luglio 2016, o al termine
degli esami conclusivi dei corsi di studio,
se i destinatari sono titolari di supplenze
sino al termine della attività didattiche; al
1o settembre 2016, se i destinatari sono
impegnati in supplenze annuali.

Rileva che il comma 107, introdotto dal
Senato, prevede che, a decorrere dall’anno
scolastico 2016/2017, l’inserimento nelle
graduatorie di circolo e di istituto può
avvenire esclusivamente a seguito del con-
seguimento del titolo di abilitazione e che
i commi da 109 a 113 dispongono in
materia di accesso ai ruoli del personale
docente ed educativo della scuola statale,
specificando le disposizioni già contenute
nel testo approvato dalla Camera e con-
fermando che, fino al totale scorrimento
delle relative graduatorie ad esaurimento,
il l’accesso continua ad avvenire secondo
quanto dispone l’articolo 399 del decreto
legislativo n. 297 del 1994 (50 per cento
mediante concorsi pubblici e 50 per cento
dalle graduatorie).

Osserva poi che il Senato, al comma
114, ha previsto lo svolgimento dei con-
corsi pubblici con cadenza triennale, ban-
diti anche per i posti di sostegno, e ha
posticipato, dal 1o ottobre al 1o dicembre
2015, il termine entro il quale il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca dovrà bandire un concorso per l’as-
sunzione a tempo indeterminato di perso-
nale docente per la copertura, nei limiti
delle risorse finanziarie disponibili, di tutti

i posti vacanti e disponibili nell’organico
dell’autonomia, nonché per i posti che si
rendano tali nel triennio.

Quanto alla formazione dei docenti,
rispetto al testo approvato dalla Camera,
rileva che il Senato ha introdotto, nel
comma 119, un secondo periodo di for-
mazione e di prova, non rinnovabile, nel
caso di prima valutazione negativa del
docente, in luogo della previsione di di-
spensa dal servizio.

Sottolinea l’importanza delle modifiche
introdotte dal Senato al comma 129 alla
composizione del Comitato per la valuta-
zione dei docenti, con particolare riferi-
mento all’aumento da due a tre unità della
componente docente e con la previsione
della presenza di un componente esterno
individuato dall’Ufficio scolastico regionale
fra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti
tecnici. Al comma 130 si è inoltre previsto
che, al termine del triennio 2016-2018, gli
Uffici scolastici regionali inviino al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca una relazione sui criteri adottati
per il riconoscimento del merito dei do-
centi, ai fini della predisposizione, da
parte di un Comitato tecnico-scientifico, di
linee guida valide a livello nazionale, da
rivedere periodicamente.

Per quanto riguarda i limiti di durata
del contratto a tempo determinato, sotto-
linea che il Senato, al comma 131 ha
rinviato al 1o settembre 2016 il termine a
partire dal quale gli stessi contratti non
potranno superare 36 mesi, anche non
continuativi. Ricorda, in proposito che la
Camera aveva fissato tale termine alla
data di entrata in vigore della legge.

Con riferimento infine ai comandi, di-
stacchi e fuori ruolo del personale scola-
stico, nell’ambito del comma 134, il Senato
ha disposto che il divieto di comando,
distacco, fuori ruolo del medesimo perso-
nale scolastico, previsto, sulla base dell’ar-
ticolo 1, comma 331, della legge n. 190 del
2014, dal 1o settembre 2015, non si applica
nell’anno scolastico 2015/2016.

Segnala, infine, che per quanto attiene
alla delega di cui ai commi 180 e 181, il
Senato ha modificato le disposizioni con-
cernenti il completamento della forma-
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zione iniziale dei docenti assunti, introdu-
cendo inoltre una disposizione volta a
prevedere la copertura dei posti della
scuola dell’infanzia per l’attuazione del
piano di azione nazionale per il sistema
integrato anche avvalendosi della gradua-
toria a esaurimento per il medesimo grado
di istruzione come risultante alla data di
entrata in vigore della presente legge.

Nel rilevare come nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento si sono
introdotti ulteriori correttivi rispetto al
testo originario del provvedimento, si ri-
serva di formulare una proposta di parere
sul testo licenziato dal Senato.

Cesare DAMIANO, presidente, non es-
sendoci richieste di intervento, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento alla
seduta di domani.

Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilita-

zione delle persone con disturbi dello spettro auti-

stico e di assistenza alle famiglie.

Nuovo testo C. 2985, approvata, in un testo unificato,

dalla 12a Commissione permanente del Senato, e

abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 giugno 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che la relatrice ha predisposto una pro-
posta di parere favorevole (vedi allegato 1)
e avverte inoltre che i deputati del gruppo
M5S hanno depositato una proposta al-
ternativa di parere (vedi allegato 2).

Marialuisa GNECCHI (PD), relatrice, il-
lustra la propria proposta di parere e, pur
riconoscendo l’ampio respiro della propo-
sta alternativa di parere presentata dai
deputati del Movimento 5 Stelle, rileva
come essa si riferisca essenzialmente a
materie che esulano dalle competenze pro-

prie della XI Commissione e, pertanto, non
è possibile svolgere un’opera di sintesi
rispetto alla propria proposta di parere.

Matteo DALL’OSSO (M5S) fa presente
di aver recepito, nella proposta di parere
di cui è primo firmatario, numerose sol-
lecitazioni che gli sono state rivolte dal
mondo dei malati e dalle loro famiglie.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice, risultando pertanto
preclusa la proposta alternativa di parere
presentata dai deputati del gruppo M5S.

La seduta termina alle 15.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 1o luglio 2015.

Audizione nell’ambito dell’esame dello schema di

decreto legislativo recante disposizioni di raziona-

lizzazione e semplificazione delle procedure e degli

adempimenti a carico dei cittadini e delle imprese e

altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e

pari opportunità (Atto n. 176), dello schema di

decreto legislativo per il riordino della normativa in

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive

(Atto n. 177), dello schema di decreto legislativo per

la razionalizzazione e la semplificazione dell’attività

ispettiva (Atto n. 178) e dello schema di decreto

legislativo recante disposizioni per il riordino della

normativa in materia di ammortizzatori sociali in

costanza di rapporto di lavoro (Atto n. 179).

Audizione di rappresentanti dell’Unione delle Pro-

vince d’Italia.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.25 alle 15.50.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione ita-

liana per la direzione del personale (AIDP).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.50 alle 16.15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone
con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie

(Nuovo testo C. 2985, approvata, in un testo unificato, dalla 12a

Commissione permanente del Senato, e abb.).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2985, recante disposizioni
in materia di diagnosi, cura e abilitazione
delle persone con disturbi dello spettro
autistico e di assistenza alle famiglie, ap-
provata, in un testo unificato, dalla 12a

Commissione permanente del Senato;

espresso apprezzamento per le fina-
lità della proposta, che intende assicurare
un sistema organico ed efficace di tutela
della salute delle persone affette da auti-
smo e di assistenza alle famiglie;

osservato che, nell’ambito di tale di-
segno, tra gli obiettivi che le regioni de-

vono raggiungere attraverso l’adozione di
idonee misure, è indicata la formazione
specifica degli operatori sanitari per ga-
rantire la migliore assistenza a tali sog-
getti;

valutata favorevolmente la previsione
dell’articolo 3, comma 2, lettera h), che
richiede alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano di adottare
misure idonee alla promozione di progetti
finalizzati all’inserimento lavorativo di
soggetti adulti con disturbi dello spettro
autistico, che ne valorizzino le capacità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone
con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie

(Nuovo testo C. 2985, approvata, in un testo unificato, dalla 12a

Commissione permanente del Senato, e abb.).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEI DEPUTATI DALL’OSSO,
COMINARDI, CIPRINI, CHIMIENTI, LOMBARDI E TRIPIEDI

La XI Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2985, recante disposizioni
in materia di diagnosi, cura e abilitazione
delle persone con disturbi dello spettro
autistico e di assistenza alle famiglie;

premesso che:

la Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione europea e la legge 3 marzo
2009, n. 18, recante « Ratifica ed esecu-
zione della Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabi-
lità, con Protocollo opzionale, fatta a New
York il 13 dicembre 2006 e istituzione
dell’Osservatorio nazionale sulla condi-
zione delle persone con disabilità », in
osservanza al principio dell’universalità
del diritto di accesso e del principio di
uguaglianza di trattamento nel rispetto
della specificità dei bisogni della persona
in condizione di disagio e di fragilità,
impongono a tutti Governi nazionali la
necessità di creare condizioni di benessere
e di inclusione sociale delle persone mi-
nori, adolescenti e adulte affette dai di-
sturbi dello spettro autistico, garantendo
l’esercizio del diritto alla salute e la frui-
zione delle prestazioni sanitarie, sociosa-
nitarie e sociali;

i disturbi dello spettro autistico
sono quelli definiti dai sistemi di classifi-
cazione internazionale, Manuale Diagno-
stico e Statistico (DSNI-IV) e ICD 10
dell’Organizzazione mondiale della sanità,

compresa la sindrome di Asperger, la
sindrome di Rett, il Disturbo disintegrativo
dell’infanzia e i Disturbi Pervasivi dello
Sviluppo Non Altrimenti Specificato;

la sindrome dei disturbi dello spet-
tro autistico quale disturbo cronico di
natura neuro-biologica con esordio pre-
coce nei primi anni di vita, implica disa-
bilità complesse e permanenti e, in parti-
colare, deficit persistente nella comunica-
zione, deficit nell’interazione sociale e
comportamenti stereotipati;

fino a oggi, a partire dal ruolo
particolarissimo dei genitori nella vita di
una persona autistica, sin dall’infanzia, è
stato scarsamente affrontato il problema
dell’assenza dell’autismo adulto nelle ca-
tegorie nosologiche e di quali tragiche
conseguenze l’occultamento della diagnosi
abbia prodotto, privando tali persone di
una presa in carico specialistica ed inse-
rendole nel contenitore aspecifico della
disabilità;

una corretta individuazione della
popolazione adulta con autismo diventa
conseguentemente un prerequisito fonda-
mentale per la creazione di un percorso
che assicuri anche in età adulta una presa
in carico specialistica e sanitaria;

mancano percorsi socio-abilitativi
adeguati, nonché una corretta mediazione
fra etica, evidenza scientifica, organizza-
zione dei servizi e ruolo della psichiatria,
per i soggetti autistici adulti;
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le aspettative per l’attuazione di
buone prassi nei servizi per adulti rivelano
generalismo degli interventi secondo mo-
delli che spesso vengono costruiti sul fun-
zionamento di utenti con abilità più basse,
l’infantilizzazione delle attività, la sperso-
nalizzazione dell’individuo all’interno dei
servizi residenziali e l’uso del farmaco (che
a volte funziona, altre volte non cambia il
quadro della patologia o peggiora il qua-
dro stesso) come sostituto di un intervento
pedagogico carente;

molte cose possono cambiare nel
corso della vita dei bambini autistici che
diventano grandi: sintomatologie preva-
lenti, tipologie degli stili di relazione, co-
morbilità, capacità di adattamento ed
espressive, perfino il livello cognitivo Scho-
pler e Mesibov, Sigman, Howlin). Ciò vuol
dire che i bambini autistici da grandi
diventano adulti con autismo in più del 90
per cento dei casi;

tuttavia dal panorama nazionale
emerge che al passaggio all’età adulta si
verifica spesso il fenomeno della « spari-
zione » della diagnosi, rendendo ancora
più complessa una puntuale progettazione
di interventi per il « dopo di noi »;

è dimostrato che quando adeguati
servizi, contesti e specificità di interventi
sono mantenuti l’evoluzione può prose-
guire anche oltre l’età evolutiva. La mag-
gioranza degli studi testimonia, infatti,
che, ove non siano mantenuti contesti ed
interventi adeguati, gli esiti tendono ad
essere « poveri » o « molto poveri », con
peggioramento della qualità della vita della
persona con autismo e dei caregivers
(Diego Mugno, 2007), aggravamento dei
sintomi autistici, comparsa importante di
comorbilità, ovvero la sovrapposizione e
l’influenza reciproca di patologie fisiche o
psichiche;

si sottolinea quindi l’importanza di
elaborare un progetto per l’intero arco di
vita dell’individuo che sia intervento pre-
coce nell’infanzia ma che abbia continuità
e prospettive per il futuro, prestando par-
ticolare attenzione alla fase dell’adole-
scenza, un periodo particolarmente deli-

cato per ragazzi con disturbo autistico: in
almeno il 30 per cento dei giovani autistici
si ha un importante peggioramento e in
alcuni casi la comparsa di sintomi non
presenti nell’infanzia;

in generale, per i soggetti autistici,
la disabilità sociale rappresenta il nucleo
duro e profondo dell’evoluzione dell’auti-
smo nell’età adulta. Esso può essere signi-
ficativamente mitigato, ma comunque per-
mane, a prescindere dalle performance
cognitive, dalle abilità acquisite e dagli
interventi;

per esprimere la propria umanità
quasi tutte le persone autistiche avranno
bisogno, da adulte, di contesti facilitanti ed
organizzati a diversi livelli di protezione a
seconda del « loro » autismo, affinché av-
venga una reale integrazione sociale sia
per i soggetti low functioning che per
quelli high functioning, come affermato da
Howlin;

secondo la letteratura scientifica, al
fine di garantire buoni contesti di vita per
le persone con autismo, l’intervento edu-
cativo, nel suo complesso (dalla progetta-
zione delle attività, al monitoraggio, alla
valutazione) non può ridursi meccanica-
mente al bilancio delle abilità (presenti,
assenti o emergenti) ma tiene conto della
dimensione personologica, secondo un’ot-
tica di implementazione della sfera emo-
tiva, comunicativa, interattiva;

risulta quindi importante che si
radichi il concetto di alleanza, basato sul
rispetto e la fiducia reciproci, fra genitori
e professionisti, anche attraverso modelli
di parent training. L’operatore, per svol-
gere il lavoro con i genitori, dovrebbe
possedere competenze, quali:

conoscere le caratteristiche pecu-
liari di una persona con disturbo genera-
lizzato dello sviluppo;

avere una formazione specifica e
allo stesso tempo complessiva (aggiornata
sui vari approcci e metodologie);

riconoscere al genitore il ruolo di
co-terapeuta;
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con riguardo all’équipe di esperti,
sarebbe utile costituire un gruppo di la-
voro permanente, tra centri e associazioni
per l’autismo, e il Dipartimento di salute
mentale, possibilmente formato da educa-
tori, psicologi e psichiatrici, ponendo la
presa in carico, in capo al DSM, in quanto
referente formale di ogni caso clinico, con
il supporto del centro o associazione per
l’autismo in merito al monitoraggio del
progetto psicoeducativo (supervisioni dif-
ferenti a seconda del caso clinico);

il suddetto modello di intervento e
di presa in carico non può prescindere dal
sostegno del lavoro di rete, con gli Uffici
Scolastici Provinciali, le Province e le as-
sociazioni di volontariato, per agevolare
percorsi scolastici differenziati e minimi,
nonché di collegamento tra scuola e
mondo del lavoro, anche al fine di colmare
le lacune del territorio, spesso incapace di
garantire continuità a tali percorsi di cre-
scita individuale e professionale. Difatti le
esperienze lavorative, sperimentate da al-
cune associazioni per l’autismo, iniziate
all’interno di un percorso « protetto » (ad
esempio stage in azienda con tutor), sono
difficilmente estendibili in veri contesti di
lavoro (la maggior parte delle aziende
offre disponibilità alla persona con disa-
bilità solo per periodi limitati e a costo
zero);

considerato che:

l’articolo 3 del provvedimento in
titolo, reca disposizioni in materia di po-
litiche regionali in materia di disturbi
dello spettro autistico, prevedendo una
serie di azioni indefinite, vaghe, che non
rispecchiano alcuna attività socio-sanita-
ria, scolastica e lavorativa sopra menzio-
nata. In particolare, con riguardo al
comma 2:

si concede alle regioni « la facoltà
di individuare i centri di riferimento con
compiti di coordinamento dei servizi stessi
nell’ambito della rete sanitaria regionale e
delle province autonome, per l’attuazione
dei percorsi diagnostici, terapeutici e as-
sistenziali per i soggetti autistici », laddove
è stata ammessa la possibilità per lo Stato

(sia ex ante, in applicazione della lettera
m), del secondo comma, dell’articolo 117
della Costituzione, sia ex post, in via so-
stitutiva, ex articolo 120 della Costitu-
zione), di penetrare trasversalmente il li-
mite delle materie, irrompendo anche nel
dominio riservato alle Regioni qualora
sorga l’esigenza di garantire il rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni (LEP)
concernenti i diritti civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territo-
rio nazionale;

non si prevede, anche attraverso
forme di accreditamento, l’istituzione di
singoli centri specialistici regionali di ri-
ferimento, con documentata esperienza di
attività diagnostica e terapeutica specifica,
con compiti di coordinamento dei presidi
della relativa rete sanitaria regionale, al
fine di garantire la diagnosi tempestiva e
la mossa a punto di percorsi diagnostici
terapeutici e assistenziali per la presa in
carico di minori, adolescenti e adulti con
disturbi dello spettro autistico;

non vi è la garanzia riguardo a
un eventuale ampliamento, concordato in
sede di Conferenza Stato-regioni, del nu-
mero di posti nelle strutture diurne e
residenziali con personale qualificato sui
disturbi dello spettro autistico, in partico-
lare nei servizi dedicati al pronto inter-
vento e al sollievo;

manca qualunque riferimento
specifico allo scambio sinergico obbligato-
rio tra centri e associazioni per l’autismo,
e il Dipartimento di salute mentale; il testo
del provvedimento in esame contiene evi-
denti contraddizioni, in quanto pur rife-
rendosi ad équipes multidisciplinari, indi-
vidua e indica solo e unicamente la figura
del neuropsichiatra quale professionista
che gestisce la persona autistica, sottova-
lutando l’aspetto multifattoriale del di-
sturbo medesimo;

sarebbe stato necessario preve-
dere una maggiore incisività sull’impor-
tanza della formazione di base, a comin-
ciare da quella dei pediatri, e dello svi-
luppo della diagnosi precoce, per le quali
sarebbero necessari adeguati investimenti;
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appare del tutto assente la defi-
nizione dei requisiti minimi professionali
richiesti agli operatori socio-sanitari e sco-
lastici, volta a incrementare le competenze
del personale educativo delle cooperative,
della rete dei centri diurni e residenziali,
nonché per migliorare l’assistenza specia-
listica fornita dall’ente locale (AEC), i cui
operatori risulterebbero non adeguata-
mente preparati sul modo di approcciarsi
al disturbo autistico, come peraltro più
volte segnalato da associazioni e fami-
gliari;

non si prevede la formazione
sulle metodologie di intervento educative,
validate a livello internazionale, degli in-
segnanti che seguono alunni con disturbi
dello spettro autistico;

mancano previsioni e riferimenti
alle tutele attivabili, da parte delle fami-
glie, in caso di inadempienza delle Istitu-
zioni, come il riferimento alla legge n. 67
del 2006, rafforzata dall’individuazione di
sanzioni a carico dei soggetti istituzionali
inadempienti;

manca la previsione di una cor-
retta individuazione della popolazione
adulta con autismo, quale prerequisito
fondamentale per la creazione di un per-
corso che assicuri anche in età adulta una
presa in carico specialistica e sanitaria,
nonché di inserimento anche di tipo la-
vorativo. Nel caso, sarebbe stato oppor-
tuno prevedere la realizzazione di un
Osservatorio nazionale al fine della costi-
tuzione di banche dati di natura epide-
miologica che consentano di monitorare
l’andamento dei disturbi dello spettro au-
tistico e i risultati degli interventi tera-

peutici e riabilitativi erogati, nonché la
costruzione di una anagrafe dinamica de-
gli utenti, suddivisi a livello regionale, che
possa peraltro consentire di monitorare le
buone pratiche, attuate dai soggetti istitu-
zionali, per l’avviamento di percorsi di
inclusione lavorative di persone con di-
sturbo dello spettro autistico;

la lettera f) incentiva progetti
dedicati alla formazione e al sostegno delle
famiglie che hanno in carico persone con
disturbi dello spettro autistico, senza mi-
nimamente fare riferimento all’erogazione
di sussidi economici e la copertura delle
spese per interventi non erogati dal ser-
vizio sanitario;

con riguardo all’articolo 4, la clau-
sola di invarianza finanziaria, anche alla
luce della riduzione delle risorse di circa
2,4 miliardi di euro al sistema sanitario
nazionale, in sede di sessione di bilancio
2016-2018, non consentirà l’ampliamento
di azioni incisive e determinanti a favore
di percorsi diagnostici terapeutici e assi-
stenziali per la presa in carico di minori,
adolescenti e adulti con disturbi dello
spettro autistico;

valutato che nel provvedimento in
titolo manca in definitiva un approccio
globale che riguardi la diagnosi precoce, la
cura, il sostegno sociale, l’inserimento sco-
lastico e lavorativo,

esprime

PARERE CONTRARIO

« Dall’Osso, Cominardi, Ciprini, Chimienti,
Lombardi, Tripiedi ».
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